
Advocacy “per forza”:  
l'esempio dei GrIS  

 L’esperienza del 

Inaspettate interpretazioni e la tenacia del gruppo 



Finalmente recepimento dell’Accordo, 
ma con brutta sorpresa… 

• Delibera Giunta Regionale n. 1139/2014 

Dicembre 
2014 

Recepimento 
(seppur tardivo…) 

dell’Accordo 

Approvazione Linee 
guida regionali, con 

disallineamento 
rispetto a normativa 

nazionale  



Principale criticità presente nelle  
Linee Guida regionali 

• Rilascio del codice STP vincolato al possesso di un 
certificato medico attestante l’urgenza o l’essenzialità 
delle prestazioni 

 

Negata la possibilità di rilascio in maniera preventiva, 
per facilitare l’accesso alle cure, in particolare ai 
programmi di prevenzione 

 
 Come conseguenza, a livello operativo si cerca di limitare
 ad un elenco di medici autorizzati il rilascio di questo tipo 
 di certificato 

 



Attivazione del GrIS 

• Incontro con funzionaria regionale 
responsabile della redazione delle Linee 
Guida per indicarle tutte le criticità 
rilevate: verbale con elenco delle 
modifiche concordate. 

 

24 Febbraio 
2015 

• Circolare n. 1/2015: non include le 
specifiche e modifiche richieste, anzi 
presenta ulteriori criticità 

 

Aprile 2015 



Ulteriori tentativi di richiesta di intervento  
della politica 

• Invio di una lettera da parte del GrIS al 
presidente uscente della Regione, in copia 
ad Assessore alla sanità e dirigenti 
coinvolti, nonché alla SIMM, agli altri 
referenti GrIS ed al Tavolo interregionale 
«Immigrati e servizi sanitari» 

 

20 maggio 
2015 

• In assenza di una risposta, re-invio della 
lettera a Presidente riconfermato e nuovi 
Assessori/dirigenti nominati 12 ottobre 

2015 



Risultati ottenuti 

• Incontro con nuovi dirigenti regionali, 
responsabile del Settore Organizzazione 
delle cure e percorsi di cronicità e 
responsabile del Settore Innovazione 
sociale, per illustrare criticità ed offrire 
supporto nel risolverle. 

 

26 ottobre 
2015 

• Emanazione circolare emendativa 

14 gennaio 
2016 

Riallineamento 
tra norme 
regionali e 
nazionali 



Considerazioni finali 

• Ripristino del diritto all’assistenza sancito per 
immigrati irregolari grazie alla tenacia del GrIS  

 

Se il rispetto dei diritti è garantito attraverso 
l’azione di advocacy dei gruppi locali, quale 
ruolo e responsabilità per i GrIS? Quali i mezzi 
per affrontarli? 

Cosa avviene nelle situazioni di disapplicazione 
della normativa che non vengono intercettate 
dal GrIS? 



gris.toscana@simmweb.it  

Grazie per l’attenzione! 

mailto:gris.toscana@simmweb.it

